
Occorre formare i giovani
per far crescere la società

riflessione. Il politico come l’attore a teatro, necessario un senso etico
DI SERENA SINIGAGLIA

l teatro e la politica. L’attore e il po-
litico. Esiste un livello etico e uno

tecnico. Partiamo dal più facile, quel-
lo tecnico. Un politico deve saper con-
vincere, deve coinvolgere, appassio-
nare, guidare le persone attraverso il
suo carisma e la sua capacità di co-
municare. Esattamente come un atto-
re.
Ci vuole una voce ben educata, ci vuo-
le un corpo che non sia di impaccio, ci
vuole forza e naturalezza. Allenare la
voce e il corpo, questo è dovere di o-
gni attore e dovrebbe esserlo anche di
ogni politico. Si tratta di svolgere una
serie di esercizi che aiutano a diventa-
re consapevoli dei propri mezzi e dun-
que a imparare a usarli nel migliore
dei modi possibili.
Passiamo al livello che ho chiamato e-
tico. Il più importante e senza dubbio
il più delicato. Qui, infatti, emerge
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un’altra fondamentale somiglianza tra
il mestiere dell’attore e quello del po-
litico. Tutto ruota intorno al concetto
di finzione. Un’esibizione pubblica è
quasi sempre un’esibizione "finta".
Non lo è in quei casi sporadici di asso-
luta imprevedibilità che come tali non
contemplano un progetto, non perse-
guono un fine, non hanno uno scopo.
Un attore decide di incontrare il pub-
blico perché ha l’urgenza di racconta-
re qualcosa di sé e del mondo. Esatta-
mente come un politico. Essi decido-
no e, si spera, si preparano. Decidere
di esibirsi, ci trasporta dunque nel cam-
po di qualcosa che cessa di essere spon-
taneo. Diventa "finto", per l’appunto. 
E qui sta il punto. Esiste una finzione
"vera" e una finzione "falsa". Esiste l’at-
tore che, mettendo se stesso e tutta la
sua umanità, sinceramente e onesta-
mente, al servizio di una storia, ci pren-
de, ci coinvolge, in una parola ci con-
tagia. Esiste invece un altro attore che

non si mette in gioco veramente, che
mente, e che per questo non ci coin-
volge, e soprattutto non ci convince.
L’uno finge ma è vero, l’altro finge ma
è falso. L’uno lo applaudo, l’altro no.
Questo discrimine riguarda in manie-
ra serissima anche il politico.
Ma c’è dell’altro. Esistono attori e poli-
tici che usano "la finzione falsa" ma
che, disgraziatamente per noi che dob-
biamo applaudirli e votarli, sono bra-
vi, bravissimi. La loro perizia tecnica,
la loro scaltrezza scenica finisce per
soggiogarci e noi non ci accorgiamo del
trucco. Essi mentono ma noi non lo ve-
diamo. Al contempo esistono attori e
politici che usano "la finzione vera"
ma che lo fanno così male da annoiarci,
da non convincerci. Pensate che guaio.
Magari gli argomenti dell’uno sono di
vitale importanza, ma tu applaudi e
voti l’altro (i cui argomenti sono vuoti
quando non disonesti) semplicemen-
te perché l’altro ti ha sedotto di più.

Educarsi al teatro vuol dire anche e-
ducarsi a riconoscere sempre meglio
cosa c’è dietro l’esibizione di un esse-
re umano. Riconoscere vuol dire capi-
re e capire vuol dire poter scegliere con
consapevolezza. In questo senso per
qualsiasi essere umano imparare a re-
citare e imparare a farlo bene, può ri-
sultare pericolosissimo se non c’è die-
tro un grande senso etico, di rispetto e
di ascolto dell’altro. In politica, certa-
mente, ma anche in teatro.
Il seminario di teatro e politica affron-
ta tutto questo, cercando di renderne
consapevoli e partecipi gli allievi. È un
primo approccio, un piccolo assaggio,
uno start propedeutico per farti veni-
re voglia di approfondire e studiare,
per farti scoprire nuovi dubbi e nuovi
imprevisti desideri.
Il tema di riferimento per il seminario
di quest’anno è l’acqua. O meglio, la
sete. La sete di lavoro, la sete di senso,
la sete di onestà, la sete di vita, la sete

d’amore. Certo, consumiamo l’acqua
irresponsabilmente, certo, il rischio, o
meglio, la tragica verità è che se non ci
fermiamo al più presto, non ce ne sarà
più per nessuno. E senza acqua questo
mondo, il nostro mondo, non esiste
più.
Il fatto più sconvolgente è, però, che
continuiamo a consumare acqua sen-
za accorgerci che non abbiamo più se-
te. Beviamo e beviamo e beviamo ma
per noia, per abitudini sbagliate, per
caso, non per bisogno. Per questo la
sprechiamo senza ragione. Se tornas-
simo a bere perché assetati e solo se as-
setati, l’emergenza acqua sarebbe me-
no emergenza e molta più gente po-
trebbe bere dalla stessa fonte. I testi,
le parole, le immagini, le suggestioni
che sceglieremo e "reciteremo" nel cor-
so del seminario ruoteranno tutte in-
torno a questo. Dobbiamo ricomincia-
re ad avere sete. Dobbiamo ricomin-
ciare a vivere. A desiderare.

Il laboratorio teatrale
a seconda edizione del corso «Teatro e po-
litica» sul tema «Ma io ho sete?» prevede i

momenti comuni con gli altri corsi. In più il
laboratorio con Serena Sinigaglia e la compa-
gnia teatrale Atir, che si svolgerà sabato e do-
menica 2-3 marzo e 9-10 marzo 2013 dalle 9
alle 17, presso il Teatro Ringhiera, in via Boi-
fava 17 a Milano.
Il corso sarà arricchito anche da «In scena!»,
l’invito a teatro per assistere a spettacoli par-
ticolarmente interessanti per le tematiche so-
cio-politiche trattate, a cura di Laura Aimo. La
quota di iscrizione è di 120 euro (80 euro per
gli studenti), anche se questa non deve essere
un ostacolo alla partecipazione: in caso di pro-
blemi si può segnalare le difficoltà alla segre-
teria che verrà incontro alle esigenze di tutti.
Questo corso si tiene in collaborazione con la
compagnia teatrale Atir e con l’Università cat-
tolica attraverso il Centro di iniziativa e cultu-
ra teatrale Mario Apollonio e il Dipartimento
di Scienze della comunicazione e dello spet-
tacolo. Info e iscrizioni: tel. 02.58391395;
info@scuolaformazionepolitica.org.
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«Ma io ho sete?»

a Scuola di formazione
sociale e politica per gio-

vani della Diocesi di Milano,
«Date a Cesare quel che è di
Cesare», che sarà inaugurata
sabato 22 settembre (ore 10
- 12.30) alla presenza dell’Ar-
civescovo, presso la Curia Ar-
civescovile (piazza Fontana,
2 - Milano), propone incontri
a livello diocesano e sul ter-
ritorio, ritiri di spiritualità in
Avvento (Eremo San Salvato-
re - Erba, sabato 24 e dome-
nica 25 novembre) e in Qua-
resima (sulle orme di don Lui-
gi Sturzo accompagnati da
monsignor Michele Pennisi,
Vescovo di Piazza Armerina -
Angelicum - piazza Sant’An-
gelo, 2- Milano), e una uscita
di alcuni giorni a conclusione
del percorso. In particolare,
giovedì 6 dicembre tutti so-
no invitati al Discorso del Car-
dinale alla Città (basilica di
Sant’Ambrogio - ore 18).
La prima iniziativa comune
che coinvolgerà i partecipanti
sarà sabato 6 ottobre (ore
8.30- 9) sul tema «Custodire
il Creato: acqua, fonte di vi-
ta!», con Emilio Molinari, e
poi a spasso per le valli del
lecchese per incontrare rap-
presentanti delle istituzioni
e delle aziendepubbliche lo-
cali.
Questi gli altri appuntamenti
a livello diocesano. 
Sabato 10 novembre (ore
9.30-12.30), «Dentro la Polis:
da cristiani protagonisti del-
la storia», con Eliana Versace
e padre Francesco Occhetta
(Centro Diocesano - via S. An-
tonio, 5 - Milano). Venerdì 18
gennaio (ore 18.30-20.30),
«Società: generazioni e cul-
ture», confronto con Ales-
sandro Rosina e Maurizio
Ambrosini (Centro Diocesano
- via S. Antonio, 5 - Milano).
Sabato 16 febbraio (ore 9.30-
12.30), «Il lavoro oggi in Eu-
ropa», quattro chiacchiere
con Andrea Olivero, Acli, e
Carlo Costalli, Mcl (Fondazio-
ne Corriere della Sera - via Bal-
zan, 3 - Milano). Sabato 16
marzo (ore 9.30-12.30),
«Quando l’economia guida la
politica: il corretto rapporto
e la logica del dono», con-
fronto con Salvatore Carruba,
Renato Mattioni e Gianfelice
Rocca (Centro Diocesano - via
S. Antonio, 5 - Milano. Ve-
nerdì 12 aprile (ore 18.30-
20.30), «E adesso, tocca a
noi!», presentazione di con-
crete opportunità di impe-
gno sul territorio (Centro Dio-
cesano - via S. Antonio, 5 - Mi-
lano).
A Milano saranno proposti
anche un corso di «Politica e
Teatro» e un corso avanzato
per amministratori locali.
Di seguito gli incontri previsti
sul territorio.
Milano. Sabato 1 ottobre (o-
re 9.30-12.30), «Custodire il
Creato: l’ambiente naturale
e il cinema, star o semplice
comparsa?» (Milano). Sabato
17 novembre (ore 9.30-
12.30), «Dentro la Polis», pas-
seggiata storica per Milano
nei luoghi della politica e del-
l’impegno dei cattolici (Mila-
no). Venerdì 11 gennaio, «So-
cietà: generazioni e culture»,
incontro-confronto con la po-
litica, assessore Luciana Ma-

ria Ruffinelli; con la società
civile, Forum «Milano Giova-
ni Propone»; con i giovani
stranieri (Milano). Venerdì 8
febbraio (ore 18.30-20.30), «Il
lavoro oggi in Europa», in-
contro seminariale con Fran-
co Toffoletto, giuslavorista, e
un redattore de Lavoce.info
(Milano). Venerdì 8 marzo (o-
re 18.30-20.30), «“Quando l’e-
conomia guida la politi-
ca”…e si incontrano a tea-
tro» (Milano).
Lecco. Giovedì 18 ottobre (o-
re 19.30-21.30), «Custodire il
Creato», incontro di ap-
profondimento (Collegio Ar-
civescovile «Alessandro Vol-
ta» - Lecco). Giovedì 22 no-
vembre (ore 19.30-21.30),
«Dentro la Polis», incontro di
approfondimento (Collegio
Arcivescovile «Alessandro Vol-
ta» - Lecco). Giovedì 24gen-
naio (ore 19.30-21.30), «So-
cietà: generazioni e culture»,
incontro di approfondimen-
to (Collegio Arcivescovile «A-
lessandro Volta» - Lecco). Gio-
vedì 21 febbraio (ore 19.30 -
21.30), «Il lavoro oggi in Eu-
ropa», incontro di approfon-
dimento (Collegio Arcivesco-
vile «Alessandro Volta» - Lec-
co). Giovedì 21 marzo (ore
19.30-21.30), «Quando l’eco-
nomia guida la politica», in-
contro di approfondimento
(Collegio Arcivescovile «Ales-
sandro Volta» - Lecco).
Monza. Novembre, visita-
confronto alla mostra sui te-
stimoni della dottrina socia-
le della Chiesa (Desio), che
sarà inaugurata il 10 ottobre
da padre Bartolomeo Sorge.
Gennaio, visita-incontro pres-
so il Coi (Centro Orientamen-
to Immigrati) «Franco Verga»
(Vimercate). Febbraio, incon-
tro-confronto con Acli (Mon-
za). Marzo, incontro-dialogo
con Giancarlo Pallavicini,
consulente del Governo Gor-
baciov per la riforma dell’e-
conomia (Monza); incontro-
scoperta con l’economia di
comunione (Monza). Altri ap-
puntamenti: 22 novembre -
Arcore: monsignor Eros Mon-
ti presenta il suo libro «Fede
e società»; gennaio - Desio: le
Acli organizzano l’incontro
«Concilio e Costituzione».
Rho. Venerdì 5 ottobre (ore
21), incontro laboratoriale
«Gestione del territorio co-
munale e politiche ambien-
tali» (Rho). Venerdì 26 ottobre
(ore 21), «Conoscere una fi-
gura del cattolicesimo lom-
bardo, protagonista del suo
tempo» (Rho). Venerdì 11
gennaio (ore 21), incontro la-
boratoriale «Progettare la
città a misura di persona: re-
lazioni, tempi, spazi, genera-
zioni e servizi» (Rho). Venerdì
1 Febbraio (ore 21), tavola ro-
tonda «Il lavoro al tempo del-
la crisi: la delocalizzazione,
il lavoro nel territorio locale,
le prospettive di respiro eu-
ropeo» (Rho). Venerdì 1 mar-
zo (ore 21), incontro-con-
fronto «Economia solidale: le
cooperative? Una testimo-
nianza del nostro territorio»
(Rho).
Per aggiornamenti consulta-
re www.scuolaformazionepo-
litica.org o scrivere a
info@scuolaformazionepoli-
tica.org.
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Tutti gli appuntamenti
a Milano e sul territorio

DI WALTER MAGNONI *

uale stagione della storia
stiamo attraversando? Quali
sono gli eventi epocali che

caratterizzano il nostro tempo? Sono
alcuni degli interrogativi che si pone
chi ha a cuore il futuro dell’umanità.
È prioritario pensare l’attualità con
occhi in grado d’interpretare i fatti per
coglierne i fili invisibili e orientare un
futuro che non cada in una
sconfortata lamentazione sul tempo
che non c’è più. La nostalgia è un
sentimento che difficilmente genera
futuro, più facilmente conduce al
ripiegamento su di sé. Ben diverso è
fare memoria del passato per afferrare
il lavoro compiuto e non disperdere
patrimoni valoriali ed esperienze
feconde che possono fare da volano
al tempo che verrà. Formare giovani
all’impegno socio-politico è un
compito arduo. Non basta proporre
qualche incontro dove si ascolta
l’esperto di turno che enuncia la sua
tesi e alla fine lasciare un breve spazio
al dibattito. La vera sfida, facile a dirsi
ma difficile da realizzare, è instaurare
un processo dove chi partecipa si
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possa realmente mettere in gioco e
giunga a comprendere che quello di
cui si tratta coinvolge totalmente la
sua vita. È necessario porre i giovani
in un clima di fiducia e di ascolto
perché possano dirsi in verità e
lasciarsi pro-vocare personalmente e
come gruppo. Siamo consapevoli che
la Parola di Dio e la dottrina sociale
della Chiesa costituiscano il metodo e
i contenuti fondamentali su cui
costruire il percorso. Il cardinal Scola
nella lettera pastorale sostiene che «i
cristiani sono presenti nella storia
come l’anima del mondo» e che
questo li rende responsabili di
«proporre la vita buona del Vangelo
in tutti gli ambiti dell’umana
esistenza». Il senso della scuola di
formazione socio-politica «Date a
Cesare quel che è di Cesare» è proprio
quello di preparare persone che nel
dibattito pubblico abbiano una
parola significativa da dire sulle
grandi questioni attuali. Il momento
storico in atto chiede di non restare
muti. Quest’anno saranno affrontate
alcune grandi aree, sulla base della
consapevolezza che anziché rincorrere
i fatti è più opportuno dare criteri di

formazione della coscienza per
discernere di volta in volta alla luce
della Parola e del Magistero. Con il
Comitato scientifico della scuola, che
ringrazio per la preziosa
collaborazione, ci si è confrontati a
lungo per stabilire le tematiche da cui
partire. Sullo sfondo resta anzitutto la
convinzione che la formazione socio-
politica deve essere proposta con un
respiro europeo, tenendo conto delle
dinamiche che la globalizzazione sta
generando. Si inizierà con una
giornata nelle valli lecchesi, cercando
di mettere a fuoco la questione della
responsabilità ambientale. Il Creato è
tema trasversale e sempre più cruciale
per le politiche sociali; i fatti recenti
dell’Ilva di Taranto sono la cifra di
quanto sia urgente produrre un
pensiero solido fondato sul mandato
di Dio che troviamo in Genesi
laddove all’uomo è dato di coltivare e
custodire quel giardino che è il
cosmo. Siamo anche consapevoli dei
grandi mutamenti in atto:
l’invecchiamento della popolazione,
la sempre maggiore compresenza di
etnie e religioni differenti e la
situazione lavorativa ancora molto

precaria per tante persone. Temi che
saranno affrontati per cercare
politiche di sviluppo non fondate su
logiche egoistiche o discriminanti. È
opportuno provare a formulare
qualche risposta concreta, senza
attendere inerti soluzioni dall’alto. Il
corretto rapporto tra politica ed
economia non può più essere dato
per scontato. Il sistema economico
che sembra schiacciarci è il prodotto
di scelte politiche. Oggi si parla molto
di debito, ma non si ricordano mai
l’origine e la funzione che il debito ha
avuto per lo sviluppo. Entrare nei
processi economici e coglierne i punti
concreti di debolezza etica è
fondamentale per vincere l’angoscia
che sorge quando si è di fronte a un
pericolo di cui non si sa dire il nome.
Con realismo e speranza ci
auguriamo di formare giovani che
sappiano interpretare l’attualità e
desiderino spendersi per far crescere
la società, senza ambizioni personali,
ma col solo obiettivo di realizzare un
mondo con meno disparità e dove la
fratellanza non resti un’utopia.

*responsabile Servizio
per la Pastorale sociale e il lavoro

L’inaugurazione con Scola 
abato 22 settembre alle ore
10 nel Salone della Curia Ar-

civescovile (piazza Fontana 2 a
Milano) si svolgerà l’inaugura-
zione della scuola di formazione
sociale e politica per giovani.
«Non possiamo tacere!» è il tema
dell’incontro introdotto da don
Walter Magnoni, responsabile
del Servizio per la Pastorale so-
ciale e il lavoro. Si proseguirà con
l’intervento dei giovani che han-
no frequentato la scuola e con la
riflessione del cardinale Angelo
Scola, che si confronterà poi con
i giovani presenti. Per motivi or-
ganizzativi si prega di confer-
mare la partecipazione a
info@scuolaformazionepoliti-
ca.org oppure telefonando allo
02.58391395.
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«Esperienza largamente positiva, proposta al passo con i tempi»
a Scuola di formazione sociale e
politica per i giovani della
Diocesi di Milano è stata

un’esperienza largamente positiva. È
questa la valutazione che emerge
dalle risposte di un centinaio di
iscritti dello scorso anno al
questionario elaborato dalla società
di ricerca Swg. Oltre al gradimento
ampio (90%), si nota dai risultati
dell’indagine che il corso viene visto
come una proposta al passo co i
tempi da oltre l’80% dei partecipanti.
Il dato è rafforzato da oltre 1/3 di
corsisti disposti a iscriversi ancora. E
si nota anche la tendenza, almeno di
1/3, ad allargare l’esperienza ad altri
corsi. Un altro elemento interessante
è il grande coinvolgimento rispetto
alla politica: meno di 1/5 mostra
distacco. Entrando nel merito della
ricerca si osserva che il corso è stato
ben impostato, con obiettivi definiti,
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ben articolato e con modalità di
insegnamento adeguate per 4 corsisti
su 10. I docenti ricevono un buon
apprezzamento e anche le modalità
dello svolgimento dei corsi sono

valutate in termini positivi; orari,
frequenza degli incontri e quantità
delle lezioni ottengono giudizi
elevati. Da due domande di natura
generale sulla politica, e non specifica

rispetto alla formazione, si evince
che chi si accosta ai corsi ha una
forte motivazione politica. Nella
sezione «Il rapporto con la
politica», le persone interpellate
sono state provocate da questa
affermazione: «Sono indifferente a
chi vince le elezioni tanto la mia
vita rimane la stessa». Il 53,3% è
«del tutto in disaccordo» con questa
posizione più il 39,1% «in
disaccordo». Infine, si ricava
dall’indagine il profilo dei corsisti.
Il 70% sono uomini e 30% donne.
Il 50% è tra i 25 e i 34 anni; il
21,7% tra i 18 e i 24; il 22,8 tra i 35
e i 44. Oltre il 40% sono laureati.
Tra i corsisti intervistati il 25% sono
studenti; il 19,5% impiegati; il
17,3% liberi professionisti; solo 3
insegnanti, 1 imprenditore, 1
commerciante, 1 dirigente, nessun
operaio. (N.P.)
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Al via la quinta edizione della Scuola
di formazione sociale e politica promossa
dalla Diocesi «Date a Cesare quel che è
di Cesare». Don Magnoni: «Il senso è proprio

quello di preparare persone che nel dibattito
pubblico abbiano una parola significativa da
dire sulle grandi questioni attuali. Il momento
storico in atto chiede di non restare muti»

Scola con i giovani delle Scuole dopo il Discorso di S. Ambrogio del 2011. Alla sua destra, don Magnoni

Un’uscita al Sud dei giovani della Scuola insieme a quelli dell’Azione cattolica

diocesi Domenica 16 settembre 2012


